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È chiamata anche con il nome comune di Sal-
vastrella o Pimpinella. Il nome deriva dal lati-
no sanguis dal chiaro significato e da sorbeo 
(assorbire) poiché già anticamente c’era la 
convinzione che servisse a frenare le perdite 
di sangue. Il termine “pimpinella” invece sta a 
significare il ruolo di pianta aromatizzante che 
un tempo ricopriva; deriva infatti dal latino pi-
per che significa pepe. In terapia si utilizzano 
le foglie, i fiori e le radici. È una pianta quindi 
con proprietà aromatizzanti, aperitive, dige-
stive, antiemorragiche e astringenti per il suo 
contenuto in tannino; per uso esterno può ve-
nire usata per curare piaghe e bruciature. Ha 
anche proprietà carminative, ossia favorisce 
l’eliminazione di gas dallo stomaco e dall’in-
testino, grazie all’olio essenziale caratteristico 
contenuto nelle sue parti verdi. Le foglioline te-
nere (dal leggero sapore di cetriolo) si posso-
no usare per insaporire insalate di erbe miste, 
minestre, verdure cotte e formaggi molli.
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